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Porti: Confetra, essenziali tavoli coordinamento Autorita' Ministero disponga partecipazione 
organizzazioni imprenditoriali    (ANSA) - ROMA, 14 GIU - La riforma portuale "e' la 
conclusione di una fase anarchica nel sistema degli investimenti infrastrutturali e il suo cuore e' 
ricondurre il sistema portuale in un sistema che consenta di riallocare le risorse per riproporci 
come player del mercato unico europeo". Cosi' il presidente di Confetra, Nero Marcucci, in 
audizione davanti alla commissione Lavori pubblici del Senato sulla riforma dei porti. 
   L'aspetto piu' qualificante della riorganizzazione dei porti proposta dal governo e', secondo il 
presidente, la previsione del Tavolo di Coordinamento delle Autorita' portuali di sistema che 
"rappresenta un anello essenziale della logica programmatoria". 
Il presidente di Confetra auspica quindi che "a seconda della materia trattata (dallo stesso 
tavolo ndr), il Ministero possa disporre la partecipazione delle Organizzazioni imprenditoriali 
rappresentative delle piu' importanti realta' economiche e logistiche".(ANSA). 
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La riforma portuale “è la conclusione di una fase anarchica nel sistema degli investimenti infrastrutturali e il suo 
cuore è ricondurre il sistema portuale in un sistema che consenta di riallocare le risorse per riproporci come player 
del mercato unico europeo”. Così il presidente di Confetra, Nero Marcucci, in audizione davanti alla commissione 
Lavori pubblici del Senato sulla riforma dei porti. L’aspetto più qualificante della riorganizzazione dei porti 
proposta dal governo è, secondo il presidente, la previsione del Tavolo di Coordinamento delle Autorità portuali 
di sistema che “rappresenta un anello essenziale della logica programmatoria”. Il presidente di Confetra auspica 
quindi che “a seconda della materia trattata, il Ministero possa disporre la partecipazione delle Organizzazioni 
imprenditoriali rappresentative delle più importanti realtà economiche e logistiche”. 

 


